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Uccorre colpire i responsabili e affrontare i problemi della rinascita 
•fi'V-y 

FRIULI: TROPPE LE RETICENZE 
NELLO SCANDALO DELLE TANGENTI 

/ # 

I I 
La rincorsa delle voci e delle indiscrezioni - I l richiamo al senso di responsabilità e il pericolo della sfiducia indiscriminata - La mani
festazione indetta dal PCI per giovedì - Un articolo di «Vita cattolica» - Esigenza di chiarezza nella vicenda dei prefabbricati canadesi 

MILANO - Dopo gli scontri dell'altra sera tra gruppi di teppisti e polizia 

il clima sereno del Festival 
: > o » i i v J * -

DALL'INVIATO 
UDINE — C'è un aspetto sin
golare in questa vicenda dei 
prefabbricati per i terremo
tati: più aumentano i giorna
listi che si interessano dello 
« scandalo delle tangenti », 
più scarseggiano, o addirittu
ra diventano inesistenti, • le 
notizie ufficiali su questo cla
moroso caso. E" una contrad
dizione macroscopica tra l'in
teresse dell'opinione pubblica 

•'— che è rappresentata appun
to dalla stampa — su quanto 
Avviene oggi in Friuli e la re
ticenza di coloro i quali han
no il compito di fare chiarez
za in modo completo e con 
la massima rapidità. 
' Quando fu arrestato il sin
daco di Maiano, in Friuli non 
venne nessun giornalista dei 
grandi , quotidiani nazionali; 
quando fu messo in galera 
Giuseppe Balbo, ne giunsero 
alcuni; il grosso venne con le 
dimissioni di Zamberletti e al
tri se ne sono aggiunti nei 

: giorni successivi. Pressoché 

conclusa l'inchiesta sul caso 
Balbo-Bandera, è calato il si
lenzio delle fonti ufflciali. men
tre i giornalisti vagano senza 
appigli dietro « voci », indi
screzioni o dichiarazioni « non 
ponderate », fatte a mezza vo
ce da alti magistrati. Tutto 
questo non contribuisce certa
mente a fare chiarezza e tan
tomeno a soddisfare la legit
tima esigenza dell'opinione 
pubblica che vuole sapere co
me sono andate realmente le 
cose in Friuli e come sono 
state amministrate le ingenti 
somme che gli italiani hanno 
dato nel passato e continue
ranno a dare in avvenire. • r-. 
-.< Il richiamo al senso di re
sponsabilità di tutti che viene 
da parte dei comunisti (ma 
per fortuna non solo da essi) 
non può assolutamente essere 
considerato come una sorta di 
« fastidio » per quanto sta ac
cadendo in Friuli. Quando il 
Giornale nuovo di Montanelli 
scrive, come fa ieri con gran
de evidenza, che «Lo scanda
lo delle tangenti comincia a 

.Nuove prese I) 
Y di posizione? t] 

sul caso Strada 
Il governo ha avviato passi diplo
matici con l'ambasciata sovietica 

ROMA — Nuove prese di po
sizione di uomini politici sul 
rifiuto da parte del governo 
sovietico del visto di ingresso 
nell'URSS al compagno Vitto
rio Strada che con una dele
gazione della casa editrice 
«Einaudi» si sarebbe dovuto 
recar* a Mosca alla fiera del 
libro. Intanto il governo ita
liano, con una nota della Far
nesina ha annunciato che so
no stati avviati gli «opportu
ni passi » diplomatici con la 
ambasciata sovietica in rap
porto alla « esigenza che i rap
porti - italo-sovietici abbiano 
proficuo e libero sviluppo». •' 
' In una sua dichiarazione il 
senatore Giovanni Spadolini, 
presidente del gruppo senato
riale repubblicano, ha sottoli
neato come da più parti sia 
stato rilevato che il rifiuto del 
visto al compagno. Strada co
stituisce un «colpo ai delibe
rati di Helsinki» e che esso 
è un «grave motivo di rifles
sione e di meditazione per tut
ti, comunisti e non comuni
sti». Senza «autentica circo
lazione delle idee — ha ag
giunto il senatore repubblica
no — la stessa causa della 
coesistenza intemazionale non 
potrà mai uscire dai limiti di 
una arcigna "ragione di Sta
to" fondata sull'esclusivo equi
librio del terrore » e conclude 
affermando che «un'altra oc
casione è stata perduta sulla 
via della liberalizzazione del 
dialogo». 

Com'è noto il compagno Al
do Tbrtorella, responsabile 
della commissione culturale 
della Direzione del PCI, ha 
ricordato sabato come il no
stro partito sia più volte in
tervenuto per affermare la 
«incomprensione e la prote
sta» rispetto alla proibizione 
al compagno Vittorio Strada, 
eminente studioso di lingua e 
lettaratura russa, autore di o-
pere importanti e significative, 
• recarsi in URSS.. :=. .- . . . -

Il nuovo divieto al compa
gno Strada non pub che esse
ra considerato — ha detto an
cora Tortorella — «un atteg
giamento inaccettabile, con
traddittorio con la concezione 
della massima apertura dei 
rapporti e degli scambi cultu
rali internazionali cui tutti di
chiarano di ispirarsi ». • 
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Giunto a Roma 
il nuovo 

ambasciatore 
cinese in Italia 

ROMA — Il nuovo ambascia
tore della Repubblica Popo
lare Cinese ih Italia, Wang 
Kuo-chuan, è giunto ieri po
meriggio all'aeroporto romano 
di Fiumicino proveniente da 
Pechino via Bucarest. All'ardi
vo al « Leonardo Da Vinci » 
il nuovo ambasciatore, insie
me con la consorte Chang Yu 
Ling, è stato salutato dall'am
miraglio Gniffetti del cerimo
niale diplomatico della Farne
sina e dal personale dell'im
basciata cinese al completo. • 

«La storia dell'amicizia era 
Italia e Cina — ha detto al
l'arrivo, in un breve indiriz
zo di saluto, il .nuovo amba
sciatore — è una lunga sto
ria. E' iniziata infatti con il 
viaggio di Marco Polo. In que
sti ultimi anni — ha detto — 
i rapporti - amichevoli tra i 
due Paesi si sono sviluppati 
sufficientemente, e ciò è la 
conseguenza dei desideri e de 
gli interessi • dei nostri due 
popoli. Con queste basi sono 
certo che i rapporti di amici
zia si svilupperanno sempre 
di più ». < ••-»':' ••'•>:- • ••• '.,. -
- «L'Italia — ha aggiunto — 

è un bel Paese che ha una 
grande importanza nel bacino 
del Mediterraneo; per questo 
— ha concluso Wang Kuo-
chuan — sono molto lieto di 
essere stato nominato amba
sciatore in Italia e farò tutto 
quanto è in mio potere per 
far si che l'amicizia tra Ci
na e Italia sia sempre più sal
da». . . . ... , 

f morto a Bologna 
il compagno Tosarelli 

BOLOGNA — E* morto il compa
gno Bruno Tosarelli, dirigente ca
pace e stimato del mcrrtmento ope
raio. Aveva 58 anni, era iscritto al 
PCI dal 1M5. E' stato l'artefice 
della fondazione della Casa del 
popolo del quartiere Corticella. Pri
mo aggiunto del sindaco nello stes
so quartiere, è stato candidato 
nelle liste del nostro partito per 
le elezioni politiche del "72. Era 
presidente della commissione re
gionale dell'artigianato e membro 
del Consiglio nazionale del CSA. 
I funerali si svolteranno marte

dì alle ore 16 partendo dalla ca
mera mortuaria dell'ospedale Mag
giore. I comunisti della Federazio
ne bolognese del PCI esprimono 
alla moglie Maria e al nglio Lo

ie più sentite condoglianse. 
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preoccupare anche i comuni
sti » e che « una volta tanto i 
comunisti sono schiacciati dal 
succedersi degli avvenimenti », 
dice non solo una cosa pale
semente falsa, ma tenta di far 
apparire quella che è una le
gittima preoccupazione per 
una situazione che minaccia 
di ^ gettare sfiducia su centi
naia di amministratori comu
nali onesti (e si tratta per lo 
più di amministratori demo
cristiani), c o n i l a meschina 
difesa di interessi di partilo. 
Altri partiti, forse, fanno que
sto, ma il PCI certamente no. 

•'•' Quello che compie il PCI 
è un continuo sforzo per ri
chiamare l'attenzione delle po
polazioni, delle forze politi
che e sociali, e di chiunque 
abbia responsabilità di ogni 
tipo, sui pioblemi dei terre
motati, sugli eventuali scan
dali e quindi sulla necessita 
di colpire presto e bene i re
sponsabili, e sugli immani 
problemi della ricostruzione 
e della rinascita del Friuli. 

E* un impegno arduo, che il 
PCI porta avanti non da solo, 
ma con la • popolazione e, 
quando è possibile, con le al
tre forze politiche. La manife
stazione popolare indetta dal 
PCI per giovedì nella centra
lissima piazza Venerlo va in 
questa direzione. E" il primo 
partito che discute • diretta
mente con le popolazioni sul
la situazione del Friuli dono 
lo « scandalo delle tangenti » 
e le dimissioni dell'onorevole 
Zamberletti. C'è da augurarsi 
che non resti il solo partito. 

Ma crediamo vi siano anche 
altri, non comunisti, che in
tendono impegnarsi affinchè si 
dissipi l'atmosfera di diffiden
za che rischia di crearsi in 
Friuli e lo ricostruzione pos
sa procedere nel modo più ra
pido e con la massima parte
cipazione della popolazione. Il 
settimanale del Friuli La vita 
cattolica, che abbiamo acqui
stato ieri mattina nel Duòmo 
di Udine, ricorda nell'artico
lo di fondo firmato dal diret
tore che presto comincerà a 
scorrere nel Friuli « il fiume 
d'oro dei miliardi che questa 
terra ha il diritto di avere 
per rinascere dopo la rico
struzione ». « Noi pensiamo — 
continua il settimanale dei 
cattolici friulani — che par
lare di questi soldi in questo 
momento in cui si parla di 
concussioni e si sospetta di 
ogni tipo di corruzione, di
venti un discorso prioritario: 
soprattutto per quella massa 
di gente che aspetta, e ormai 
da tempo, un aiuto — che è 
poi un diritto — di questo 
tipo». '^T. ••. 

••>• «Prima di tutto — scrive 
ancora La vita cattolica vi 
è la necessità che a tutti ven
ga data la possibilità di sa
pere — ma non con il so
lito pressapochismo dei bi
lanci "finali" — quanti soldi 
vengono dati ad ogni comu
ne e quali persone ne sono 
i destinatari ». Il settimana
le cattolico conclude affer
mando: non ci possono esse
re deleghe in questo settore, 
né, tanto meno, ci devono es
sere «subappalti» di nessun 
genere. Non se la prendano 
gli uomini politici di questi 
anni: ma il loro posto, quel
la che chiamano la «sedia», 
è un terreno minato in un 
Friuli che, senza vantare par
ticolari superiorità, non è più 
disposto a sopportare che il 
silenzio cali ogni volta a co
prire uomini e cose che la 
gente della strada sa benis
simo essere né corretti né 
insospettabili. 

Il fronte di coloro che chie
dono chiarezza e pulizia è 
quindi - molto vasto e com
prende naturalmente la stra
grande maggioranza. dei cit
tadini friulani - e -dell'intero 
Paese. •> * 

Una chiarezza che può an
che cominciare rendendo me
no oscure le intricate vicen
de del prefabbricati «contai
n e r » acquistati dalla socie
tà canadese ATCO. Un per
sonaggio misterioso di 'que
sta vieenda é l'italo canadese 
Salvatore Fuda. che avrebbe 
fatto in un primo momento da 
intermediario tra l'ATCO e 
il commissariato di governo. 
Del Fuda, il prefetto di Udi
ne Spaziali ha parlato espli
citamente a una decina di 
giornalisti l'altra mattina nel 
suo ufficio. Sull'italo canade
se .sono poi state raccolte 
dai giornalisti notizie ufficio
se, ma facilmente verificabi
li. Pare si tratti di un per
sonaggio che non aveva nes
sun titolo per trattare un af
fare di miliardi, e infatti uf
ficialmente venne tagliato fuo
ri dalle trattative con la 
ATCO. ma stranamente ri
compare un mese dopo in un 
albergo di Udine dove si in
contra ripetutamente con Giu
seppe Balbo. Qual è stato il 
vero ruolo di Salvatore Fu
da è un compito che, cre
diamo. la magistratura udine
se dovrebbe chiarire rapida
mente, visto che ha emesso 
un • ordine di esfbtsSone * che 
riguarda sia tutto 0 fascico
lo ATCO che è in mano al 
prefetto ste altri fascicoli sol 
prefabbricati che sono mite 
mani del settantadue sindaci 
di comuni terremotati. Ordi
ne di esibizione significa che 
i carabinieri possono control
lare 1 documenti quando lo 
ritengono opportuno. 

Una notizia che si è dif
fusa in giornata a Udina ri
guarda l'onorevole Zamberlet
ti. L'ex commissario ' straor
dinario di governo in Friu
li verrebbe a Udine per in
contrarsi apontarniMute con 
la magistratura e i gtonaaU-
sti immediatamente) dopo I I 
settembre, cioè dopo eh» fi 
Consiglio dei ministri avrà ra
tificato le sue dimissioni da 
sottosegretario agli Interni. 

Bruno Enriotti 

Consueto, straordinario spettacolo di folla nei viali del villaggio, ai dibattiti; agli spettacoli - Cinque arre
sti e due denunce; tre contusi fra i nostri compagni e tredici fra poliziotti e CC il bilancio degli incidenti 

In parte falsi i reperti archeologici di Ladispoli 
ROMA — Uni parte dei • reperti archeologici — alcuni dei quali tono poi risultati • falsi — t 

. dipinti sequestrati sabato a Ladispoli dal nucleo dei carabinieri per la tutela del patrimonio arti
stico nell'abitazione del 42enne commerciante Angelo Narducci. L'operazione ha permesso di recupe
rare reperti autentici etruschi del I I I e VI secolo a.C, un trittico « Madonna con bambino » di scuola 
senese del '300 (indicato nella foto da un carabiniere), un dipinto a olio «Madonna con bam
bino » del '600, una tela dell'800. 

Il comizio di Gianfranco Borghi ni al Festival di Treviso 

Una grande lòtta unitaria ; J 

la forza del rinnovamento 
L'importanza dello sciopero generale di venerdì dell'industria mi
lanese - Un movimento volto alla trasformazione di tutta la società 

TREVISO — « L'accordo pro
grammatico fra i partiti de
mocratici, lungi dal rappresen
tare — come qualcuno afferma 
— un ostacolo allo sviluppo 
delle lotte operaie e popolari, 
ha aperto invece un terreno 
nuovo e più avanzato di ini
ziativa e di lotta », cosi il com
pagno Gianfranco » Borghini, 
membro della Direzione del 
PCI, ha esordito nel suo co
mizio al Festival provinciale 
dell'Unità di Treviso. * 
' Gli obiettivi per i quali i la

voratori italiani si sono bat
tuti nel corso di questi anni, 
— ha poi proseguito —, una 
nuova politica degli investi
menti e dell'occupazione, la 
riconversione produttiva, l'av
vio di una nuova politica eco
nomica capace di modificare 
gli indirizzi stessi dello svi
luppo del Paese e di allarga
re le basi produttive, sono 
parte integrante e qualifican
te dell'accordo stesso. 

«Si tratta ora di sviluppa
re davvero un grande movi
mento unitario, al Nord còme 
al Sud. capace di tradurre in 
concrete realtà gli impegni 
assunti da tutte le forze poli
tiche democratiche. E' in que

sta direzione che si muove lo 
sciopero generale delle indu
strie che si svolgerà il gior
no 9 a Milano, e con il quale 
la classe operaia milanese in
tende mettere in campo la 
propria grande forza unitaria 
non già al servizio di stretti 
interessi di categoria o di zo
na, ma perchè proceda un pro
fondo rinnovamento del Pae
se che accomuni tutti i lavo
ratori italiani, del Nord e del 
Sud. • - • • 

« Nessuno più di noi comu
nisti — ha ribadito ancora il 
compagno Borghini — è con
sapevole del fatto che questo 
rinnovamento si può realizza
re solo con le lotte e con l'ini
ziativa unitaria della classe o-
peraia e dei lavoratori e per 
questo salutiamo la giornata 
di lotta del 9 settembre e dia
mo ad essa il nostro più con
vinto appoggio. Nello stesso 
tempo però siamo ben consa
pevoli del fatto che la lotta 
operaia può svilupparsi, con
quistare simpatie ed adesio
ni e soprattutto conseguire ri
sultati concreti, solo se in nes
sun momento e per nessuna 
ragione viene meno il suo ca
rattere di battaglia generale 

, . • • ••">'•; r : - • ' • • - t j • ' { : ! ' ' » ' . ' . S ' i _\> 

volta a conseguire l'obiettivo 
di portare il Paese fuori dal
la crisi e di garantirgli un di
verso sviluppo. --*:-

' «Sono i nemici di sempre 
dei lavoratori — ha ammonito 
Borghini —. coloro cioè che 
non vogliono che la classe 
operaia diventi classe dirigen
te e con un ruolo di primo 
piano nella - direzione dello 
Stato, che lavorano per frena
re lo sviluppo del movimento 
o per rinchiuderlo nel ghetto 
di battaglie corporative. Ciò 
proprio al fine di impedire 
che esso assuma un carattere 
generale e sia volto al rinno
vamento dell'intera società ita-
liana. - -

« Sono questi invece, ha so
stenuto in sintesi il compa
gno Gianfranco Borghini, i ca
ratteri che il movimento de
ve assumere se vuole conse
guire i suoi obiettivi: l'accor
do programmatico fra i par
titi, proprio perchè apre nuo
ve prospettive al rinnovamen
to del Paese, stimola la for
mazione e lo sviluppo di un 
simile movimento alla cui cre
scita, come sempre, noi co
munisti daremo tutto il no
stro contributo . . . . . . 

Quattro malviventi, a Ponte di Brenta 

Sparano dall'auto in corsa 
ferendo un CC a una gamba 

I militari rispondono ol fuoco -Nessuna ÌTOCCÌG dei Quattro e detta BMW 

PONTE DI BRENTA (Pado
va) — n capo equipaggio di 
una « radiomobile » dei carabi
nieri del Gruppo di Padova è 
rimasto ferito ieri pomeriggio 
In un conflitto • fuoco in lo
calità Pont* di Brenta. Il vi
ce brigadiere Giovanni Favia 
è stato ferito da uno dei colpi 
d'arma «la fuoco sparati da 
quattro inaltltwti che erano 
stati bloccati dalla pattuglia 
dei carabinieri. 

Lo scontro è avvenuto alle 
16,45. Sono in corso alcune 
battute neOa provincia di Pa
dova per cercare di bloccare 
i responsabili i quali erano a 
bordo di una BMW. 

Giovanni Pavia è stato rico
verato nella clinica ortopedi
ca deUTraifenità di Padova 
per una ferita al ginocchio de
stro. Domani gli v e n a estrat
to il pniattMa; la prognosi 
di guarigione è di 40 giorni. 

La pattuglia in servizio a 
Ponte di Brenta era composta 
oltre che dal vice brigadiere 

Favia, anche dai carabinieri 
Ignazio Calangelo e Piergior
gio Marcomto. Dopo l'alt da
to dai militari alla BMW, che 
aveva a bordo quattro perso
ne, il guidatore aveva lascia
to intendere di voler ferma
re, rallentando la corsa; ap
pena arrivato all'altezza della 
« radiornobite • . invece, ha 
premuto l'acceleratore ripren
dendo velocemente la marcia. 
Contemporaneamente da uno 
dei finestrini, sembra da quel
lo di destra, sono stati spa
rati quattro colpi di pistola. 
uno dei quali ha ferito alla 
gamba il Favia. : . 

I due militari — è questa 
la ricostruaione fatta dagli uf
ficiali dell'Arma che ai sono 
subito recati sul posto per 
le indagini — hanno risposto 
sparando a loro volta. Secon
do quanto ha dichiarato uno 
del due carabinieri rimasti il
lesi. sembra che la BMW dei 
malfattori sia stata colpita 
sulla fiancata; - l'autovettura 
non è stata ancora ritrovata. 

fattiglia ìiKcnclaria 
contro festival 
(fcTt Unitàt i 

a Trieste 
TRIESTE — Ennesima pro
vocazione fasciata la scorsa 
notte a Trieste. Una bottiglia 
incendiaria è stata fatta esplo
dere. verso le cinque del mat
tino. presso uno degli ingres
si del giardino pubblico di 
Poudaaa, dove è in corso un 
Festival ótWUnitù. L'ordigno 
non ha provocato danni. Po
co dopo i funzionari dell'uffi
cio politico della questura 
hanno rinvenuto, occultate 
nelle vicinanze, altre due mo
lotov. ohe i teppisti eviden
temente si ripromettevano di 
utilizzare in un secondo 
tempo. 

MILANO — Tutto prosegue 
secondo 1 consueti ritmi al
la festa deiri/zii/à di Milano. 
Lo spettacolo di folla in que
sta prima domenica di set
tembre è ormai una tradizio
ne che si rinnova ogni an
no. ultimata dalla partecipa
zione di decine e decine di 
migliaia di persone che pas
seggiano per i viali del Par-

j co SempWme, affollando gli 
! sland, le sale prr i dibattiti, 

gli spettacoli, pranzando o 
cenando ut-Ile • decine di ' ri
storanti, da via Legnano al-
l'Arena, all'Arco della Pace. 
K' una ulteriore conferma, 
davvero scontata per chi ha 
assistito a tante edizioni del
le leste della stampa comu
nista, elfi carattere pacifico e 
popolare di queste inauife-
siazioni, che vedono cosi nu
merosi compagni, amici, cit
tadini, famiglie intere e tan
ti bambini uscire dalle loro 
case per passare insieme la 
giornata festiva, scegliendo 
qualcuna delle tante occasio
ni di divertimento o di cul
tura offerte dal Festival. 

Un clima sereno, dunque, 
che gli scontri dell'altra sera 
nei pressi del Castello fra 
gruppi di teppisti e la poli-
7ia durante lo spettacolo di 
Ravi Shankar, il suonatore in
diano di « situr ». non hanno 
affatto turbato. Se ne discu
te oggi tra il pubblico della 
festa dell'Unita e ci si chiede 
che cosa abbia spinto alcu
ne centinaia di giovani a pro
vocare «li incidenti, se non 
la volontà premeditata -di co
gliere un pretesto qualsiasi 
nel tentativo di creare disor
dini che in qualche modo coin
volgessero la festa organiz
zata dai comunisti milanesi. 
Un tentativo che è andato 
del tutto a vuoto se si pensa 
non solo alla massiccia af
fluenza di pubblico che si è 
registrata ieri al Parco, ma 
al fatto che pure la stragran
de maggioranza della folla che 
si era riunita qui sabato se
ra. grazie alla vigilanza del 
servizio d'ordine, ha appre
so degli incidenti soltanto dai ' 
giornali di ieri mattina. Gli 
scontri, infatti, si sono svolti 
al di fuori dei colini del vil
laggio del Festival. . 

- •- Come abbiamo già riferito 
nell'ultima edizione di ieri, al
cune centinaia di teppisti che 
si erano raccolti davanti al
l'ingresso del' Castello dal la-i, 
to di largo Cairoti, dove.era» 
stata- organizzata la vendita 
dei biglietti per lo spettacolo 
di Shankar, hanno preso d'as
salto il servizio d'ordine quan
do le vendite erano state 
chiuse per l'esaurimento dei 
posti. Alcuni compagni sono 
rimasti - contusi mentre met
tevano in salvo ' la cassa e 
chiudevano le entrate per con
sentire il regolare svolgimen
to dello spettacolo. - Seguiva 
l'intervento dèlie forze di po
lizia che al lancio di sassi rea
givano con cariche e lacrimo
geni. -

Gli scontri si sono protrat
ti fino a poco prima di mez
zanotte davanti al Castello, in 
Foro Bonaparte e • in viale 
Gadio senza che mai, come 
abbiamo detto, venisse coin
volto - il Festival. Lo stesso 
spettacolo di Shankar è stato 
sospeso soltanto un quarto 
d'ora dopo l'inizio della se
conda parte a causa delle in
terruzioni provocate da alcu
ne • decine di simpatizzanti 
dei gruppi che fuori del Ca
stello avevano dato il via agli 
incidenti. 

Il programma dei dibattiti 
e degli spettacoli si è dunque 
sviluppato secondo il previsto: -
circa seimila - giovani l'altra 
sera gremivano tutta un'ala 
dell'Arena • per il recital di 
Eugenio Finardi, mentre un 
pubblico numeroso si era ra
dunato al Centro dibattiti per 
seguire il confronto a tre con 
Ugo Spagnoli. Umberto Dra
gone e Andrea Borruso sulla 
crisi della società e la vio
lenza; alla • Libreria per di
scutere con Aniello Coppola 
e Alfredo Chiappoli sulla sa
tira politica e i corsivi di 
Fortebraccio; e ancora al Cen
tro scuola e allo Spazio 
donna. 

Ieri sera ha suscitato no
tevole interesse, sempre al 
Teatro del Castello, uno spet
tacolo musicale inconsueto 
con Severino Cartelloni ed 
Enrico Intra che proponeva
no un incontro tra musica 
classica e musica pop. par
ticolarmente denso il calen
dario degli incontri politici 
di ieri, domenica, dei quali 
vogliamo ricordare quello che 
ha visto riuniti insieme, per 
dibattere il tema delle Re
gioni e degli Enti locali di 
fronte al decentramento dei 
poteri. Armando Cossutta, 
della direzione del PCI, San
dro Fontana e Franco Rara. 

E* proprio questa dimen
sione del festival provinciale 
dell'Unità, questa nuova si
gnificativa presenza e parte
cipazione popolare, che sem
bra essere del tutto sfuggita 
ad alcuni giornali milanesi. 
i quali, nel riferire degli 
scontri dell'altra sera, sem
bra abbiano preferito trasfor
mare questa pacifica manife
stazione in un campo di bat
taglia sconvolto dal disordini. 
Si tratta a tutti gli effetti. rile che ne sia il movente, 

distorsione della verità. Il 
villaggio dellT/itttè — che è 
sotto gli occhi di tutti — è 
la testimonianza più proban
te che le cose non stanno 
cosi. 

MILANO — Cinque arresti • 
due denunce a piede libero, 
oltre • tre contusi fra 1 com
pagni del ssTriik) d'ordine • 
tredici fra le forse dell'ontl-
ne. sono il bilancio conclusi
vo della grava piovocaajone) 
avvenuta l'altra sera al Fe
stival provinciale • dellT/sitó 
al Parco Semplone. Indicati
vo il fatto che fra i cinque 

arrestati tre provengano da 
fuori Milano e che fra i due fer
mati, uno, rimasto lievemen
te ferito nel corso degli scon
tri e ricoverato al - Fatebene-
fratelli. risieda a Gardone 
Val Trompia in provincia di 
Brescia. '• '"• 

. C o n c l u s a 
•£•> la visita 

di Carli 
in URSS 

ROMA — Il presidente della 
eonfindustria, doti. Guido 
Carli, è rientrato ieri a Ro
ma. al termine di una visita 
di cinque giorni in URSS. 

NPI corso del soggiorni! a 
Mosca il dott. Carli - che era 
accompagnato dal direttore 
generale della Confiiuiustria 
Paolo Savona — si è incon
trato con il presidente della 
banca di stato sovietica. Al-
khinov, di cui era ospite, con 
il ministro delle finanze, fon 
il viceministro del commercio 
con l'estero, con il vicemini
stro della pianificazione e con 
altri autorevoli funzionari di 
vari ministeri. • 

« Nel corso degli incontri — 
ha detto il presidente della 
Confindustria ni suo arrivo a 
Fiumicino — ho avuto scambi 
di idee sul funzionamento del 
sistema monetario internazio
nale, sulle possibilità del mer
cato dell'eurodollaro nel fi
nanziamento degli scambi con 
l'estero e sui problemi con
nessi con il governo delle bi
lance dei pagamenti ». 

Gli arrestati sono: Vincen
zo Cattaneo di 22 anni, Sil
vio Nava di 19, Luca Gavez-
zotti di in, Roberto Restelli 
di 19 e Antonio T. di lfi an
ni. Di questi solo gli ultimi 
dite sono milanesi. Tutti sono 
stati arrestati per radunata 
sediziosa, resistenza e violen
za alla forza pubblica. •.".'. 

A piede libero • sono stati 
denunciati Giuseppe Zatti di 
23 anni da Cantone Val Trom
pia e attualmente ricoverato 
al Fatebenefratelli e Felice 
Cozzolino di 21 anni. • r 

Fra i compagni del servizio 
d'ordine sono rimasti contu
si Massimo Sacchi di 21 an
ni, Gerardo • Cantarelli di 22 
anni e Pietro Margheri di lft. 
che sono stati medicati e 
giudicati guaribili con pro
gnosi dai tre ai dieci giorni. 

Tra le forze dell'ordine so
no rimasti contusi — sempre 
con prov.no«i fra 1 tre e i 
dieci giorni — un ufficiale di 
PS, quattro funzionari, tre 
guardie, due ufficiali e tre 
militari dell'arma dei carabi
nieri. . • . . ' • • _ . 
* Da segnalare un altro in

cidente. ma questa volta pro
vocato dai soliti futili moti
vi, verificatosi, sempre saba
to sera, nel « Ristorante sar
do » del Festival. Alcuni av
ventori. per troppo • amore, 
pare, del vino « Cannonali », 
hanno litigato fra loro. Un 
agente in borghese Intervenu
to per sedare il litigio è sta
to a sua volta aggredito e 
ferito ad una mano con una 
coltellata. L'agente, di cui la 
questura ha > reso note solo 
le iniziali, P. G. di 24 anni. 
trovatosi a mal partito ha 
esploso alcuni colpi di pisto
la in aria. , . 
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LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Verona • 
Tritilo ' 
Vcnoiia 
Milano 
Torino 
Cunao 
Canova 
Bologna 
Fi renio 
Pi» 
Ancona 
Perugia 
Petcara 
L'Aquila 
Roma 
Cerniteti. 
•ari . 
Napoli ' 
Polenta 

16 
30 
ì» 
16 
17 
11 

21 
2 * 
30 
21 
27 
25 

n.p. 
1» 
H 
U 
1$ 
1 * 
18 
16 
12 
17 
14 
18 
18 
11 

26 
28 
29 
27 
24 
25 
26 
22 
30 
23 
26 
29 
21 

S.M.Leuca 18 24 
Caiani. 18 27 
Renio C. 21 29 
Manina . 21 2> 
Palermo 24 26 
Catania 16 28 
Alghero • 17 27 
Cagliari .17 30 

IJI prrturhazlnnc segnalata Irrl ha rallentato 11 ma martmente) vera* 
Irrantr e di constguenaa italo ogni comincerà ad interessare, rare* al
pino e le regioni dell'Italia settentrionale a cominciare dal Piemonte, 

: la Ugnila e la Lombardia. SI tratta pero di nna perturbazione abba
stanza debole «nelle perche M muore in un'area di preaaloni relativa-

• mente alle e con una circolaxione di correnti occidentali. Caamaqaa 
11 tempo «i queste rrelonj sarà caratterizzata da annuTolameaU irre
golari a tratti accentuati, a tratti alternati a schiarite. Non soao eia 
escludere precipitazioni specie verso I rilievi. Tali fenomeni dovrebbero 

: esaurirsi durante II corso della giornata. Sulle Tre Venale a strila 
regioni tirreniche inizialmente condizioni di tempo buono e nel po
meriggio teodensa alia variabilità. Svile altre regioni Italiane tana* 
buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Temperatura In tempora
nea leggera diminuzione sull'Italia settentrionale e salle regioni tlmat-
che. in aumento svile altre località. Qualche foschia notturna «alla a*a-

specie nel settore eenrro-orirntal* e sulle vallala del centra. 
Sirio 


